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UN UMANESIMO SOCIALE PER  UN MONDO PIÙ UMANO E PIÙ DIVINO  
(Ciro Cacchione – Ettore Moretti – Gigi Gregotti – Sergio Vitali) 
 
 
Lo “specifico”  ignaziano nelle attività organizzate degli (ex ) alunni. 
(Il senso  di una organizzazione di  (ex) alunni (senso della comunità), rimanda alle scelte originarie di S. Ignazio. Ignazio aveva 
costituito la Compagnia di Gesù come un gruppo di “amici nel Signore”. Egli li aveva chiamati,aveva riunito il gruppo, li aveva 
inviati. Non è strano cercare compagni-amici per  un fine (amicizia, mutuo aiuto, preghiera, ricreazione, etc.).  IHS =  Iesum  
habemus socium.  
 
Ricognizione sulla spiritualità ignaziana. 
 
Obiettivo 
AMDG: compiere quanto richieda la maggior gloria di Dio ed il bene più universale degli uomini. Gloria Dei Homo 
Vivens (S. Ireneo). 
Condizione 
Rinnovamento personale e comunitario. 
Mezzi primari per il rinnovamento 
Lectio divina 
Accompagnamento spirituale 
Esercizi spirituali (scuola di discernimento) 
Metodo 

1. Vedere Dio in tutte le cose. Incontrare Dio in mezzo al mondo, alla società (famiglia,studio, lavoro, cultura, 
politica etc.). Servire gli uomini è servire Dio. En todo amar y servir (la Sua divina maestà). 

2. Discernimento. Respice finem – Senso della vita. Spiritualità contraddistinta dalla capacità di dare risposte ai 
mutamenti del mondo, della società (segni del tempo). Farsi condurre dallo spirito di Cristo. Che cosa devo 
fare? Seguire lo spirito (esercizi spirituali). 

3. Primato dello spirito. Superiorità delle gioie dello spirito di cui fare esperienza. 
4. Cura personalis. 
5. Usus non praecepta. Educazione e metodo non prescrittivo ma induttivo. 
6. Magis . Di più è un comparativo, non un superlativo: implica il dinamismo dell’azione e della ricerca. E’ la via 

privilegiata per il conseguimento dell’eccellenza in ogni campo. (Ex) alunni: leaders in service. 
7. Non multa sed multum. 
8. Corretto uso delle cose. Usare tutti i mezzi umani che non siano antievangelici, per il bene dei fratelli: cultura, 

dialogo, scienza, strumenti di lavoro, etc. 
Rimando al principio dell’indifferenza: salute/malattia – ricchezza/povertà – onore/disonore – vita lunga/o 
breve etc., tutto preordinato al raggiungimento del fine: respice finem (L’uomo è creato per lodare, riverire, 
servire Dio. Tutto il creato è per l’uomo, per il raggiungimento del suo fine. ES.23). 

9. Educazione permanente. Azione-esperienza/Riflessione/Nuova azione-nuova esperienza 
Vedere/Giudicare/Agire. 

Corollari 
Attenzione alle piccole cose. Essenzialmente lezione di metodo: neutralità emotiva di ciò che è modesto, rispetto a ciò 
che è importante. Ordine, disciplina, etc. 
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Dallo schema estraiamo i principi per le  attività (sport, lavoro, orientamento, cineforum, sala studio, teatro, canto, 
rapporti immigrati/P.A.) 

a) Sport: en todo (solidarietà), etica: lealtà, rispetto etc., cura personalis. 
b) Lavoro: discernimento- respice finem (bene comune, risorse per il futuro-ambiente, allocazione del 

profitto,saper scegliere, assunzione personale di responsabilità-pagare di persona, dottrina sociale). En todo… 
c) Orientamento: discernimento, senso della vita 
d) Cineforum: respice finem, non multa sed multum, magis  
e) Sala studio. Respice finem, en todo..., senso della comunità,occasione di collegamento per…, cfr. corollari, 

cura personalis. 
f) Teatro: …. 
g) Canto: …. 
h) Visite a carattere assistenziale sociale…. 

      i)   Individuare un’area di intervento nei rapporti immigrati/P.A., per ottenere che questi   
            rapporti, sulla base di esperienze note, siano non solo degni di uno stato di diritto, ma   
            più  umani, a beneficio di tutta la collettività. (Una battaglia di civiltà a favore degli  
            immigrati può produrre un miglioramento di costume per tutti i cittadini). 
          
- Stabilire gruppi di lavoro (il coinvolgimento giovani è indispensabile) per le aree di  
attività indicate. 
- Nominare un responsabile del gruppo di lavoro che risponderà al Presidente ed al  
Consiglio dell’Associazione. 
- Definire criteri di verifica delle attività, con particolare riguardo al coordinamento 
(incrocio) principi/attività. 
- Per quanto attiene a programmazione e comunicazione, definire modalità di raccordo   con Associazione Culturale e 
Consiglio dei genitori. 
- E’ indispensabile che prima dell’operatività dei gruppi di lavoro il quadro di riferimento 
volto a definire l’incrocio principi/attività sia illustrato da un padre gesuita scelto ad hoc. 
         
 
 
 
N.B. Su tutte  le attività e sulle quote associative  stabilire un prelievo percentuale definito:”Fondo di solidarietà Uomini 
per gli altri”  a favore del MAGIS (Movimento Azione Gesuiti Italiani per lo Sviluppo). Concordare con MAGIS quale 
progetto sarà beneficiario del fondo. Dare  molta visibilità al prelievo ed  alla destinazione. 
 
 
 


